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Limiti operativi degli istituti regionali di credito a medio termine

Onorevoli Senator]. — Gli istituti regio­
nali di mediocredito, voluti dal legislatore 
or sono oltre venti anni (la legge istitutiva 
che sta alla base della costituzione degli 
istituti del Piemonte, Lombardia, Veneto, 
Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Marche, 
Umbria e Lazio è del 22 giugno 1950, n. 445, 
cui ha fatto  seguito la legge 13 marzo 1953, 
n. 208, che ha costituito l'istituto del Tren- 
tino-Alto Adige, e la legge 31 luglio 1957, 
n. 742, che ha costituito l'istituto del Friuli- 
Venezia Giulia) si sono dim ostrati un effi­
cace strum ento di assistenza finanziaria a 
favore delle miedie e piccole imprese, specie 
industrialii, operanti nelle rispettive Regioni 
di competenza.

Dai dati raccolti daM’associazione ASSI- 
REME risulta che alla data del 30 settem ­
bre 1972 i predetti istitu ti avevano concesso 
oltre 47.000 finanziamenti per un importo 
complessivo che supera li 2.200 m iliardi di 
lire; la consistenza dei finanziamenti in  es­
sere (erogazioni meno riimborsi) ammontava 
alla stessa data a circa 1.000 miliardi di lire.

Detti finanziamenti hanno consentito di 
realizzare investimenti produttivi per un im ­

porto valutabile in oltre 4.600 m iliardi di li­
re, potenziando così la s tru ttu ra  economioo- 
patrim oniale delle aziende finanziate, la loro 
capacità competitiva e creando nuovi posti 
dii lavoro specie nelle località economica­
mente depresse del Centro-Nord.

Negli ultim i anni, le imprese dei vari set­
tori economiai hanno vieppiù palesato la 
necessità di poter disporre di ampie diversi­
ficate possibilità di ricorso al m ercato finan­
ziario; a tal fine, ben si prestano gli istituti 
regionali di mediocredito che, grazie alla 
loro capillare presenza nelle singole Regioni, 
sono in  grado di venire incontro anche alle 
medie e piccole aziende in  fase di espan­
sione, per de quali risulta difficoltoso ricor­
rere direttam ente al mercato finanziario.

Oggi però non basta sovvenire alle neces­
sità delle aziende medio-piccole in espansio­
ne; occorre intervenire .a tu tti i livelli del­
l’apparato produttivo, senza limiti di dimen­
sione e senza distinzione fra ditte vecchie e 
nuove.

Se è vero che il potenziamento delle a tti­
vità economiche è sempre stato un obiettivo 
condiviso da tutti, oggi — con l’aliargamen-
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to del Mercato comune e con l’inasprimento 
della concorrenza internazionale — esso di­
venta un postulato irrinunciabile.

In  tale situazione, che per noi è congiun­
turale e stru tturale ad un tempo, è parso 
opportuno proporre un allargamento — mo­
tivato e temporaneo — delle capacità ope­
rative degli Istitu ti regionali di medio cre­
dito, tanto più che l’attuale liquidità del 
sistema bancario italiano ne offre le possi­
bilità tecniche.

Con dii presente disegno di legge si intende 
conferire agli istitu ti regionali di mediocre­
dito la facoltà di accordare — per il periodo 
di dieci anni a partire dall’entirata in vigore 
del presente provvedimento — finanziamen­
ti a medio term ine alle imprese industriali, 
commerciali e turistico-alberghiere di ogni 
dimensione, purché abbiano sede legale, am­
m inistrativa, commerciale, eccetera o stabi­
limento nella Regione di competenza dei sin­
goli istituti.

In  armonia con le disposizioni attualmen­
te in vigore, l ’articolo 2 prevede, al primo 
comma, che l ’importo massimo dei finan­
ziamenti che gli istituti ragionali possono 
accordare a ogni singola impresa non può 
superare il quinto dai rispettivi patrimoni. 
La Bianca d ’Italia potrà tuttavia concedere 
ai 'Singoli istituti regionali particolari dero­
ghe al predetto limite (singole o per gruppi 
di operazioni) per consentire agli istituti 
stessi di intervenire adeguatamente nel fi­
nanziamento di particolari iniziative locali
0 categorie delle stesse, anche se dii dimen­
sioni eccedenti quelle che classificano, ai 
fini creditizi, le medie e piccale imprese.

Peraltro, al fine di assicurare la continuità 
del sostegno finanziario soprattu tto  a favore 
delle imprese minori, l ’articolo 3 dispone che
1 singoli istituti regionali debbono riservare 
alle medie e piccole imprese almeno la metà 
dell'ammontare globale dai finanziamenti 
concessi nel corso di ogni esercizio.

D'altro canto, per non irrigidire l'opera­
tività dei vari istitu ti nei singoli anni, si è 
ritenuto di applicare tale principio in modo 
elastico, nel senso che qualora l'am m ontare 
globale dei finanziamenti concessi in un de­
term inato esercizio alle medie e piccole im­

prese risulti inferiore alla m età deH’ammon- 
tare globale dei finanziamenti accordati nel­
lo stesso esercizio, l'istitu to  interessato do­
vrà aum entare, neU’amno od esercizio suc­
cessivo, l’am m ontare globale dei finanzia­
menti destinati alle medie e piccole imprese 
almeno dello stesso im porto globale risul­
tato carente nell esercizio precedente.

Il t erzo comma del'articolo 3 p recis a che 
a sensi del presente disegno di legge possono 
essere concessi finanziamenti a medio te r­
mine — aventi durata massima non supe­
riore a  dieci anni — a fronte di spese con­
nesse alla realizzazione di nuovi impianti, 
di am pliam enti e rim odernam enti di im­
pianti preesistenti e per altre necessità fi­
nanziarie a medio term ine (ad esempio: qua­
le reintegro di somme investite in immobi­
lizzazioni tecniche nel biennio precedente la 
data di presentazione della domanda di fi­
nanziamento).

Anche la costituzione di scorte di magaz­
zino connessa all’esacuziooe di un program ­
ma di investimenti può essere finanziata en­
tro il limite massimo del 30 per Gento del 
costo complessivo degli investimenti stessi.

Con l’articolo 4 si intende colmare una 
lacuna esistente a sfavore degli istitu ti re­
gionali di mediocredito, enti di diritto  pub­
blico, consentendo agli stessi di approvvi­
gionarsi — in relazione alle accresciute ne­
cessità connesse a ll’applicazione dei presente 
disegno di legge — di adeguati mezzi finan­
ziari a  medio term ine, ad esempio tram ite 
l'emissione di speciali certificati di deposito 
vincolati a medio term ine o di libretti a 
fronte di depositi vincolati a medio term ine
o l ’istituzione di speciali conti vincolati a 
medio termine, così come attualm ente con­
sentito ad istitu ti speciali di categoria aven­
ti natura privatistica.

L’approvazione del presente disegno di 
legge consentirà di m ettere a disposizione 
degli operatori economici un valido stru ­
mento per risolvere il problem a del finan­
ziamento dei program m i di investimento, 
contribuendo più incisivamente allo sviluppo 
economico-sociale delle singole economie re­
gionali e del nostro Paese.



A tt i  P arlam entari —  3 — Senato della Repubblica  —  1148

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Gli istituti regionali di credito a  medio 
term ine costituiti ai fini e agli effetti dalla 
legge 22 giugno 1950, n. 445, nonché quelli 
costituiti con legge 13 marzo 1953, n. 208, 
e legge 31 luglio 1957, n. 742, sono autoriz­
zati a concedere, anche in  deroga a  disposi­
zioni normative e statutarie, per il periodo 
di dieoi anni a partire  dall'entrata in vigore 
della presente legge, finanziamenti a medio 
term ine a imprese industriali, commerciali 
e turistico-alberghiere di ogni dimensione 
purché aventi sede o stabilim ento nella ri­
spettiva Regione di competenza.

Art. 2.

Il limite massimo dell'importo dei finan­
ziamenti che gli is titu ti di cui al precedente 
articolo 1 possono accordare a ogni singola 
im presa è quello determinato a sensi del 
secondo comma, lettera b), dell'articolo 35 
del regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, 
e successive modificazioni e integrazioni.

Al fine di favorire lo sviluppo della stru t­
tura  econom ico sociale delle singole Regio­
ni, la Banca d 'Ita lia  potrà tuttavia accor­
dare ai singoli istitu ti particolari deroghe 
al ilimite di cui sopra.

Art. 3.

Gli istitu ti di cui all'articolo 1 della pre­
sente legge devono riservare alile medie e 
piccole imprese industriali, commerciali e 
turistico-alberghiere almeno la m età dell'am- 
rnontare globale dei finanziamenti annual­
mente concessi.

Se nel corso di un esercizio l'im porto glo­
bale dei finanziamenti destinati alle medie 
e piccole imprese risulta inferiore al limite
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dii cui al precedente comma, nel successivo 
esercizio l'istituto finanziatore dovrà aumen­
tare l'im porto globale di detti finanziamenti 
almeno dello stesso im porto risultato caren­
te nell'esercizio precedente.

I finanziamenti di cui alla presente legge 
possono essere concessi a fronte delle spese 
connesse alla realizzazione di nuovi impianti, 
di am pliam enti e rim odernam enti di impian­
ti. preesistenti, nonché a fronte di spese con- 
nesise alla f ormazione di scorte entro il limite 
del 30 per cento del costo complessivo degli 
investimenti oppure ad altre necessità a me­
dio termine.

Nella concessione di detti finanziamenti 
saranno favorite le iniziative ubicate o che 
si stabiliscono nei comuni considerati mon­
tani o economicamente depressi a sensi delle 
leggi e disposizioni in vigore.

Art. 4.

Per l’approvvigionamento di mezzi finan­
ziari a medio termine, gli is titu ti di cui al­
l'articolo 1 dalla presente legge sono auto­
rizzati, in  deroga alile disposizioni legislative 
e statu tarie e per la durata  di dieci anni dal­
l'en trata in vigore della presente legge, a rac­
cogliere fondi in. tu tte  le forme legalmente 
consentite per la raccolta ded risparm io a 
medio e a lungo termine.


